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Premesso
che i suddetti ordini professionali intendono sviluppare una proficua

collaborazione per una migliore ed eftìcace azione a tutela delle professioni

nel rapporto con gli enti locali e le istituzioni concordando a tal fine

sull'opportunità di proporre condividere e sviluppare iniziative e progetti

comuni sui temi che interessano il concreto escrcizio dellc liberc profbssioni

promuovendo altresi la corretta informazione sui valori che le informano;

che le categorie prol-essionali svolgono una l'unzione sociale imprescindibile

che è condivisa la necessità di valoizzare le professioni e difendere i
rispettivi codici deontologici
ciò premesso le parti

CONVENGONO
Articolo I

Oggetto e finalità
l.Con il presente Protocollo le Parti si impegnano per [a tealizzazione

congiunta di azioni sinergiche al fine di awiare un percorso comune per la
promozionc e migliore tutela delle profcssioni in particolare nel rapporto

con gli enti locali e le istituzioni.
2.LeParti si impegnano in particolare a concordare iniziative comune per il

pcrscguimento dei seguenti obiettivi generali:
- lo sviluppo e I'elaborazione comune di progetti e di proposte concrete sui

temi d'interesse riguardanti l'area tecnlca;

- f'ad<rzione di iniziative comuni finalizzate a contribuire ad una più

compiuta intbrmazione sul ruolo delle professioni tecniche nell'attuale
contesto socio economico;
- la promozione di una cultura conìulle dedita ad incentivare la formazione

professionale nonchè una maggiore responsab llizzazione dei professionisti

nel loro obbligo morale civile e deontologico colretta verso l'utenza.
Articolo 2

Dati e ricerche
l.Le Parti si impegnano a favorire il confronto e lo scambio di dati.

documenti, infbrmazioni, studi e ricerche al fìne di tealtzzare una più stretta

collaborazione per il raggiungimento degli obiettivi di cui al presente

Protocollo.
2. Al fine di elaborare studi e proposte condivise le Parti potfanno awalersi
anche di organismi intemi e/o costituire organismiad hoc.

Art.3



l.Per l'attuazione degl ;l,f\lil't'":ffi il:tr.""tf
e per le *",^::t]lti:ì 

opri" strufiure e dei propri uffici'
Parti si avvalgono octt

Art' 4
Tavoli di lavoro Paritetici ': '

l.Le Parti potranrro ì'd;;" ;;;ri ai run-o paritetici su temi d'interesse

comune. .. , ,aranno presieduti dai presidenti dei rispettivi collegi e

2. t tavoli Paritettct s

órdini professionali' izzazíonc e funzionalità
3. Le Parti stabiliscono. coordinatore scelto tra t

dei tavoli di lavoro pan ali nonché un portavoce

:;:':*$îì'#'ffH resterno ogni quarvorta

ti Potranno orraírzz cara$ere

a livello Provinciale er Poffe

civile, degli enti locali i i Profili

problematici e le question-i"di-l*""riA che co tivi temi

d'interesse. ione lc parli potranno individuare
i. Per finalità informative e di comuntcaz 'dentificativo

realizzare ed adottaÀ un simbolo e/o un logo I altro segno r

che le rappresenti nel loro insieme 
Art.5

Obblighi comuni

l.Le pani si impegnano u gurantii" la .difhrsione 
del presente Protocollo

d'intesa e dellc iniziative che da esso denvano'

2. Le Parti condivideranno in parti uguali le eventuali spese occorÎenb per

l,organizzazioo. ai "".iil 
proposti in ltuazione del presente Protocollo'

Art.ó
Durata e modifiche

Il presente Protocollo non ha scadenza e potrà in ogni tempo essere

aggiornato e/o modificato con I'accordo delle Parti'

Trapani


